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DIGITALIZZAZIONE E CONOSCENZA TERRITORIALE. 
LE QUESTIONI DELLA PARTECIPAZIONE,  

DELL’ACCESSIBILITÀ E DELL’INTEGRAZIONE

MARCO INGRASSIA
Esperto processi partecipativi, grafica e web

La conoscenza territoriale rappresenta un nodo centrale della disciplina 
urbanistica. La riflessione gnoseologica pone domande relative al modo 
in cui vengono raccolte, elaborate, sistematizzate e rappresentate le in-
formazioni; agli attori interessati dal processo conoscitivo; alle diverse 
forme di conoscenza e saperi (Carta, 2003). 
Sin dagli anni 2000, la tecnologia GIS ha permesso di strutturare una co-
noscenza territoriale sistematica in relazione a diversi tematismi, prodot-
ta e destinata ad una utenza professionale. La successiva nascita del GIS 
Partecipativo (Goodchild, 2007; Jankowski, 2011), ha ampliato la platea 
di creatori e fruitori di contenuti cartografici, incentrata su dati quantita-
tivi e con una copertura limitata prevalentemente ad aree urbane.
In un campo diverso da quello urbanistico e geografico, e relativo in-
vece al settore turistico e della Destination Management Organization 
(DMO), la nascita del web 2.0 ha favorito l’emergere di pagine che 
offrono servizi ed informazioni destinate all’attrazione di flussi turistici 
attraverso la promozione del territorio. Si tratta di un processo che ha 
favorito una conoscenza territoriale in grado di includere risorse imma-
teriali, attività sociali e comunitarie, luoghi non-monumentali, con la 
creazione e sovrapposizione di molteplici narrazioni e rappresentazioni, 
con una crescita esponenziale conseguente all’uso dei social media. Se 
da un lato ciò ha permesso l’emergere di narrazioni non convenzionali e 
dal basso, dall’altro si osserva una significativa frammentarietà, in cui ri-
schia di prevalere l’attore commerciale. I supporti informativi finalizzati 
alla fruizione turistica rappresentano ad oggi lo strumento principale 
per la condivisione di conoscenze relative ai territori. Si corre quindi nel 
rischio di mistificazione (Urry e Larsen, 2011), laddove la produzione 
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dei contenuti e la sua selezione è finalizzata alla produzione di una im-
magine del territorio attrattiva in una dimensione di competizione con 
altre destinazioni. Inoltre, questo tipo di conoscenza è spesso veicolata 
in assenza di supporti cartografici, o limitata ad immagini o pdf che 
impediscono una fruizione a diverse scale e ne riducono l’accessibilità. 
È questo spesso il caso delle carte delle guide turistiche, o delle carte 
escursionistiche per l’esplorazione delle aree protette sviluppate su ini-
ziativa di enti e istituzioni pubbliche. 
Lo sviluppo delle tecnologie digitali pone, quindi, molteplici opportu-
nità, e rischi, per la conoscenza territoriale, in relazione alla possibilità di 
strutturare processi partecipati, creare rappresentazioni cartografiche ac-
cessibili e destinate alle comunità, favorire l’integrazione tra diversi tipi 
di conoscenza. In quest’ottica, il progetto della piattaforma digitale per 
l’Atlante di Storie e Luoghi di Santo Stefano Quisquina ha offerto un 
campo di sperimentazione di metodologie per la costruzione partecipata 
e la rappresentazione digitale di una conoscenza condivisa del territorio.
Il metodo partecipativo sotteso al progetto, attraverso focus group e 
interviste, ha favorito lo scambio di saperi tra i ricercatori e la cittadi-
nanza, individuando itinerari e luoghi custoditi dalla conoscenza col-
lettiva, definendo gerarchie condivise e rendendo manifeste le relazioni 
esistenti tra diverse risorse territoriali. L’Atlante digitale si offre quindi 
come uno strumento di trasmissione inter-generazionale e infra-gene-
razionale di conoscenza, non limitata alla fruizione turistica, ma incen-
trata sulla comunità stessa.
La piattaforma, accessibile da computer, tablet e smartphone, consente 
una navigazione dinamica e multimediale – dalla rappresentazione car-
tografica alle informazioni testuali, fotografiche e video, e viceversa – e 
multiscalare – dal sistema urbano e paesaggistico al luogo, e viceversa 
– in grado di favorire nell’utente una maggiore comprensione delle rela-
zioni territoriali e dell’importanza del fattore spaziale nella conoscenza 
di Santo Stefano Quisquina. 
La rappresentazione cartografica vettoriale di base delle mappe, inoltre, 
include informazioni di tipo tecnico relative al sistema urbano, alla rete 
ecologica, al sistema idrico, favorendo una integrazione tra dati di tipo 
quantitativo e settoriale, e dati relativi alla comunità ed il suo rapporto 
con il territorio. 
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Un’ulteriore valenza della piattaforma è rappresentata dal favorire – at-
traverso hyperlink – la connessione tra risorse territoriali appartenenti 
a diversi luoghi, itinerari e tematismi, mettendo in luce la complessità 
inerente alla dimensione sistemica del territorio. Inoltre, la possibilità 
di accedere alla piattaforma inquadrando i QR code, favorisce una fru-
izione consapevole dei luoghi, con l’accesso ad un livello informativo 
digitale che guida l’utente nella comprensione del rapporto tra risorse 
materiali e immateriali, tra gli elementi fisici del territorio e la stratifica-
zione paesaggistica, tra spazio e società.
In conclusione, la piattaforma dell’Atlante rappresenta un tassello nella 
costruzione di un percorso di ricerca e progettualità, in cui è possibile 
identificare potenziali future linee di ricerca, che possano essere favori-
te dalla collaborazione tra il Dipartimento di Architettura e gli attori 
territoriali dei Sicani. In primo luogo è utile riflettere sulle opportunità 
rappresentata dalla integrazione, sia orizzontale, con una iterazione in 
territori comunali limitrofi, sia verticale, con livelli informativi relativi 
all’area vasta. È inoltre possibile ipotizzare una inclusione delle infor-
mazioni raccolte dal progetto in modalità open data, quali ad esempio 
quelle del Sistema Informativo Territoriale Regionale, per poter suppor-
tare lo sviluppo di futuri piani e progetti territoriali. Infine, il progetto 
dell’Atlante genererà degli impatti di tipo socio-economico e territoriale 
che, nel tempo, richiederanno ulteriori azioni di partecipazione e trasfor-
mazione della piattaforma, secondo una logica incrementale e circolare.

Foto p. 80: Via Processione.




